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Coerenza in Amigoni 
Nell'universo compo- tica odierna, in cui vale 

sto e quieto di Giordano più l ' intenzione, che non 
Amigoni (solo gli alberi il risultato , più lo sber­
sono agitati, a gruppi , da letto o la provocazione. 
un movimento elastico Se fossimo chiamati ad 
che li geometrizza) non additare ad altri una sua 
c'è ironia; l'ironia pre- virtù , e non solo stilisti ­
suppone una dimensione ca (lo stile è l'uomo, ri ­
" culta "• di operazione cardano alcune ingiallite 
filtrata che non è certo pagine di letteratura li­
nelle intenzioni di que- ceale, travisando il sen­
sto indomito triestino so di una famosa, e ideo­
che in pochi anni ha di- logizzata , dichiarazione) 
pinto con un 'accanimen- diremmo senza indugio: 
to e una tecnica real- la coerenza , quel senti­
mente singolari; non c'è mento raro , che oggi si 
rinunzia, anche essa o- paga in buona e sofferta 
perazione - in alcune moneta e che porta im­
sue componenti - com- provvisamente a quaran­
pl icata , che si pone sem- taquattro anni a voltare 
pre come punto di rac- pagina, non per il gusto 
cordo o di transito o di di " epater '" ma con la 
arrivo (come dire: " ri- segreta intenzione di ap­
nunzio ad essere moder- profondire , nella pittura , 
no, colto, intelligente , in- rituali esistenziali e mo­
formato , apocalittico, duli di comportamento 
torno al vecchio, al sem- che furono la filigrana 
plice , al non sofisticato , segreta degli anni vissu­
al dato oggettuale, cioè ti senza pittura. 
alla natura decantata Così analizzato il figu­
dalla memoria o ipotiz- rativismo di Amigoni ha 
zata da un arbitrio di una sua dose di persua­
gusto ... ). No, il cammino sività che cresce , nel 
di Amigoni è diverso, più giudizio .di chi lo riceve , 
franco, lineare, non ha nella considerazione di 
quell'andamento spirali- come questa tecnica ( = 
forme che caratterizza questa coerenza) quasi 
molte esperienze di poe- inconsapevolmente tra-

scende se stessa, divie- ta. Ma è la stessa realtà aperto e problematico 
ne - malgrado sè - lu- di prima, come compres- che rilancia anche le an­
cido emblema di una si - sa e ridotta in scala: gli tinomie di chi sceglie 
tuazione più intellettua- elementi ora si dispon- un simile taglio di figu­
lizzata, di una conflittua- gono in un equilibrio o razione: tutta materia 
lità riemersa e risolta rarefatto o più diretta- che si svolge e che si ca­
nell'optione stilistica . Al- mente realistico., ma ratterizza ad un livello di 
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ludiamo al genere in cui 
il pittore meglio convin­
ce , la miniatura. 

E' un recupero preci­
so , puntuale, i partico­
lari si approfondiscono 
in una realtà spazialmen­
te r idotta, essenzializza-

senza grosse dispersio­
ni. Ma non è questo il 
punto essenziale: giova 
invece notare che Ami­
goni, pressurizzando il 
suo universo lo amplifi­
ca e lo decanta. E' la 
liberazione, il risultato 
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inconsapevolezza , ma 
anche con un intervento 
del gusto , cioè con una 
direzione di scelta me­
diata, a suo modo « cul ­
ta,, nel recupero della 
tematica del miniaturi­
sta, il quale si trovava 
ad operare in condizioni 
spirituali e di mercato 
che chiaramente oggi so­
no differenti. 

Aver riproposto questi 
connotati di criptografia , 
così " umile ,, come "u­
mile ,, e preziosa è la 
miniatura, in rapporto a 
precedenti anch 'essi " u­
mili ,, (ma quanta natu­
ralezza e quanta grazia 
si deposita nello scatto 
grafico di alcuni " car­
boncini ,, anch'essi alli­
neati tra le proposte rac­
colte in questa mostra 
di Pescara) conferisce 
autonomia a queste ulti­
me in una direzione che 
ft.migoni onestamente e 
caparbiamente ha già 
fatto sua. 
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PINO GRIONI - La sofferenza (opera vincitri ce Concorso Nazionale " Il mondo d'oggi .. Grioni 

Giordano Amigoni , trie­
stino , residente a Pesca­
ra da molti anni , predili­
ge il " figurativo ,, e im­
piega esclusivamente i 
colori ad olio. I suoi sog­
getti sono il paesaggio 
e la natura in genere, 
che fissa anche su tele 
di piccolissimo formato . 
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